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Qualcuno ha detto che le persone intelli-
genti imparano dalle proprie esperienze, 

ma quelle sagge imparano dalle esperienze 
degli altri. In altre parole la nostra vita, per 
quanto ricca e varia, è solamente una goccia 
d’acqua nell’oceano dell’esperienza del genere 
umano.
Certamente quello che gli altri affrontano e sco-
prono merita la nostra attenzione. Il numero 
delle persone con le quali possiamo parlare 
direttamente è limitato, per questo i libri sono
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Allo scopo di vedere con gli occhi dell’anima il luogo 
che nell’immaginario collettivo è divenuto il simbolo 

universale dei lager, il luogo dove si è perpetrato il più 
efferato crimine nei confronti dell’umanità, crimine che 
non ha ne precedenti ne paralleli, un gruppo di soci del 
Lions Club di Trapani, tra cui il PID Domenico Messina 
e il Vicario del Vescovo di Trapani Don Liborio Palmeri 
(divenuto da poco socio onorario del club), si sono recati 
ad Auschwitz e Birkenau.
I Lions di Trapani hanno voluto varcare il cancello della 
“Metropoli della morte”, andare oltre la scritta “Arbeit 
macht frei” nella certezza che la memoria visiva di quei 
luoghi potenzi la consapevolezza di ciò che è accaduto, 
aiuti la mente a non lasciarsi sopraffare dall’oblio, stimoli 
il dovere di operare costantemente in prima linea contro 
l’odio, il pregiudizio, il razzismo certamente prodromi 
della Shoah.
Ciò che abbiamo vissuto, ha evidenziato il sottoscritto 
presidente del club, deve rappresentare un’ulteriore sti-
molo a divenire nel nostro piccolo, parte attiva nella lotta 
per estirpare qualsiasi rigurgito di intolleranza e violenza.
In particolare ora che i redenti della Shoah vanno estin-
guendosi è compito dei singoli come delle istituzioni e 
delle associazioni di servizio raccogliere il testimone e 
saperlo consegnare alle nuove generazioni evitando che 
tanto orrore passi nell’oblio perché, come recita la frase di 
Primo Levi, “Ciò che non si può capire deve essere almeno con-
servato nella memoria”.
I Lions trapanesi particolarmente commossi hanno anche 

deposto una corona di iori sia per commemorare le 
numerose vittime della Shoah sia nel contempo per ono-
rare le igure di tutti coloro che, a rischio della propria vita, 
si sono opposti al progetto di sterminio proteggendo e sal-
vando molti perseguitati. 

Andrea Magaddino
Presidente Lions Club di Trapani 

Nella foto, da sinistra a destra, Vito Sanci (secondo Vice Presidente), 
Domenico Messina, Don Vito Palmeri, Andrea Magaddino (Presidente), 
Gianni Scuderi (primo Vice Presidente).

Per non dimenticare
Perché il male trioni è suficiente che i giusti rinuncino all’azione. Edmund Burke (1729-1797).

gesti e parole, mentre avrebbe solo bisogno di compren-
sione, solidarietà, amicizia, amore.
Nelle famiglie dietro l’alibi “non ho tempo” si nasconde la 
non volontà di affrontare e risolvere insieme i naturali pro-
blemi della convivenza. Le differenze caratteriali legate a 
impostazioni inculcate dalla famiglia e dal luogo d’origine, 
invece di rappresentare per i coniugi il trampolino da cui 
partire per procedere insieme verso l’obiettivo comune della 
comprensione e della valorizzazione, iniscono a volte per 
portare al naufragio, alla deriva anche gli innocenti igli.
Si arriva all’ubriacatura dei sentimenti, alla chiusura della 
mente a qualsiasi considerazione di rispetto verso l’altro 
essere e l’astio, il rancore salgono a marea montante ino 
al gesto estremo della soppressione isica del presunto 
antagonista.
E la Società? 
Ben vengano articoli di giornali, ccongressi, meeting nelle 
scuole, nelle piazze, nelle sale consiliari dei Comuni per 
responsabilizzare le persone, per far sapere che ci sono 
leggi e organizzazioni cui rivolgersi per chiedere e rice-
vere aiuto in caso di violenza e stalking.
Ma la TV, il cinema, i giochi al computer propinano quo-
tidianamente storie e immagini di sopraffazione: a volte 
vince il “migliore”, ma solo con l’uso delle armi, ado-
prando violenza contro violenza…

E le menti dei nostri ragazzi si impastano di quelle imma-
gini, fanno propri quei modelli e plasmano atteggiamenti 
che, se non corretti da un sano ambiente familiare, porte-
ranno allo loro stessa rovina.
E i Lions? La nostra splendida etica cui aderiamo con la 
volontà e il cuore ci accompagna nel percorso di informa-
zione. Quante battaglie sono state vinte grazie al dialogo e 
alla forza della cooperazione!

L’Italia non è ancora riuscita a raggiungere gli obiet-
tivi issati dall’UE che chiedeva una diminuzione del 
50% dei morti sulle strade entro il 2010. L’importanza  
del nostro service nazionale “I giovani e la sicurezza 
stradale”. Di Ernesto Zeppa

Ogni anno, in Italia, il bilancio di vite perdute o grave-
mente segnate a causa di incidenti stradali è sempre 
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